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Legge  regionale  09  ottobre  2009,  n.  56  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  7  dice m br e  200 5 ,  n.  66  (Disc ip l in a  dell e  attività  di  
pesca  marit t i m a  e  degl i  interve n t i  a  sost e g n o  della  pesca  marit t i m a  e  
dell’acq u a c o l t ur a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  39,  par te  prima,  del  16.10.2009)

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  n)  e  z)  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit tima  e
degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  mari t t ima  e  dell’acquacol tu r a) ;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  7  settemb r e  2009.

considera to  quanto  segue:

1.  La  scelta  di  prevede r e  che  gli  incentivi  finanzia ri  regionali  in  questo  settore  possano
riguard a r e  anche  i pescato ri  che  eserci tano  l’attività  nelle  acque  interne  comport a  la  necessi tà
di  modificare  il titolo  della  legge;

2.  La  disciplina  previs ta  dalla  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli  interven t i
regionali  in  mate ria  di  agricoltu ra  e  sviluppo  rurale)  ha  individuato  nel  piano  agricolo  regionale
(PAR)  lo  strumen to  program m a t o r io  unitar io  che  realizza  politiche  economiche  agricole  e  di
sviluppo  rurale  indicate  nel  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  e  nel  documento  di
program m a zion e  economico  finanziaria  regionale  (DPEF)  nel  rispet to  degli  indirizzi  di  politica
agricola  comunita r ia  e  nazionale  e  in  linea  con  il  criterio  della  gestione  flessibile  delle  risorse
finanzia rie(a r t icolo  2  della  citata  legge).  Con  quest a  scelta  il  legislatore  regionale  ha  inteso
perseg ui r e  una  politica  organica  degli  intervent i  nel  settore  agricolo  e  rurale  e  super a r e  il
sistema  di  distinti  piani  di  settor e .  In  coerenza  con  tale  scelta  si  rende  per tan to  necessa rio
modificare  la  disciplina  della  program m a zion e  attualmen t e  vigente  nel  set tore  della  pesca  al
fine  di  ricondur r e  anche  gli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  all’interno  del  PAR;

3.  La  previsione  degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  in  una  specifica  sezione  del  PAR
compor t a  la  necessi tà  di  riveder e  il  contenu to  del  progra m m a  regionale  per  la  pesca  e
l’acquacol tu r a .  Nella  vigente  normativa  infatti,  il  citato  program m a  costituisce  lo  strum en to  sia
per  gesti re  gli  interven ti  finanziari  sia  per  definire  le  misure  di  sostenibili tà  dello  “sforzo  di
pesca”.  Con  la  scelta  effettua t a  di  ricondur r e  anche  gli  intervent i  a  sostegno  della  pesca
all’interno  del  PAR  si  è  quindi  separ a t a  la  parte  finanzia ria,  la  cui  definizione  viene  rinviata  al
PAR,  da  quella  di  disciplina  delle  misure  di  sostenibilità;

4.  L’attività  di  pesca tu r i smo  e  l’attività  di  ittitu rismo  sono,  ai  sensi  della  normativa  statale,
attività  connesse  a  quelle  di  pesca.  Al fine  di  sviluppa r e  oppor tuni t à  occupazionali  e  incentivar e
la  multifunzionalità  nel  settor e  e  per  dare  certezza  giuridica  agli  opera to ri  del  settore  che
intendono  eserci ta r e  queste  attività  conness e ,  si  rende  necessa rio  individua re  una  disciplina
regionale  per  lo  svolgimen to  di  tali  attività ,  in  particolar e  in  relazione  ai  procedimen t i ,  alle
compete nze  amminis t r a t ive  e  alle  modali tà  di  esercizio  dell’at tività;

5.  La  necessi tà  di  avere  in  questo  settore  un  organismo  più  tecnico- specialistico,  rende
oppor tuno  modificare  la  composizione  nonché  il  nome  della  commissione  consult iva  per  la
pesca  e  l’acquacol tu r a ;
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6.  Le  modifiche  e  le  integrazioni  appor ta t e  rendono  necessa r io  rivedere  il  sistema
sanzionato r io,  il contenu to  del  regolame n to  di  attuazione  nonché  le  norme  transitorie .

si  approva  la  seguen t e  legge

 Art.  1
 Sosti tu zione  del  titolo  della  l.r.  66/2005  

1.  Il  titolo  della  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit t ima  e  degli
intervent i  a  sostegno  della  pesca  mari t tima  e  dell’acquacol tu ra)  è  sostituito  dal  seguen t e :“ Disciplina  delle
attività  di  pesca  marit tima  e  degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell’acquacoltura ”.

 Art.  2
 Sosti tuzione  dell’ articolo  2  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  2  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  2  - Compet en z e  della  Regione

1.  Sono  riservate  alla  Regione  le  funzioni  concernen t i:

a)  i rapporti  con  le  altre  regioni,  con  lo  Stato  e  con  l’Unione  europea;

b)  la  program m a zione  degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell’acquacol tura;

c)  la  definizione  delle  regole  e  dei  modi  di  pesca;

d)  il riconoscim e n to  del  distre t to  di  pesca;

e)  il  rilascio  dell’autorizzazione  alle  pesche  speciali,  alla  pesca  del  novellame  e  alla  pesca  per  fini
scientifici;

f)  la  definizione  di  program mi  di  ricerca  nei  settori  della  pesca  e  dell’acquacol tura  da  svolgere  attraverso
le  agenzie  regionali. ”.

 Art.  3
 Sosti tuzione  dell’ articolo  3  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  3  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  3  - Compet en z e  degli  enti  locali

1.  E’  compet e n za  delle  province  quanto  non  espressa m e n t e  riservato  dalla  presen te  legge  alla  Regione,  ai
comuni  e  alle  agenzie  regionali.  In  particolare  le  province:

a)  approvano  e  trasme t tono  alla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  i  piani  annuali  provinciali
d’interven to  nel  settore  della  pesca  professionale  e  dell’acquacol tura  in  armonia  con  gli  indirizzi  impartiti
dal  piano  agricolo  regionale  (PAR)  di  cui  alla  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1  (Disciplina  degli
interven t i  regionali  in  materia  di  agricoltura  e  sviluppo  rurale),  nei  limiti  delle  risorse  loro  rispet tiva m e n t e
destinate  dal  piano  stesso;

b)  gestiscono  i piani  provinciali;

c)   rilasciano  le  licenze  di  pesca  nel  rispet to  dell’articolo  12;

d)  esercitano  le  funzioni  amministrative  in  materia  di  pescaturismo.

2.  I comuni  eserci tano  le  funzioni  amminis trative  in  materia  di  ittiturismo. ”.

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  66/2005  

1.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  66/2005  è  abroga t a .

2.  La  lette r a  k)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  66/2005  è  sostituita  dalla  seguen te :

“k)  imprenditore  ittico:  

1)  chi  esercita  un’attività  di  pesca  professionale  diret ta  alla  cattura  o  alla  raccolta  di  organismi  acquatici
in  ambient i  marini,  salmastri  e  dolci  e  le  attività  di  cui  agli  articoli  17  e  17  sexies;

2)  le  cooperative  di  imprendi tori  ittici  e  i loro  consorzi  quando  utilizzano  prevalen t e m e n t e  prodotti  dei  soci
oppure  forniscono  prevalen te m e n t e  ai  medesimi  beni  e  servizi  diret ti  allo  svolgime n to  delle  attività  di
pesca  e  di  acquacoltura  e  le  attività  di  cui  agli  articoli  17  e  17  sexies;

3)  sono  altresì  imprendi tori  ittici  gli  esercent i  attività  com m erciali  di  prodot ti  ittici  derivanti
prevalen te m e n t e  dal  diret to  esercizio  delle  attività  di  pesca,  di  acquacol tura  e  le  attività  di  cui  agli  articoli
17  e  17  sexies; ”.

 Art.  5
 Abrogazione  dell’ articolo  6  della  l.r.  66/2005  
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 1.  L’articolo  6  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  6
 Sosti tu zione  dell’ articolo  7  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  7  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  7  - Interven t i  di  sostegno  per  la  pesca  professionale  e  l’acquacol tura

1.  Il  PAR,  di  cui  all’articolo  2  della  l.r.  1/2006,  individua  gli  interven t i  regionali  di  incentivazione  della
pesca  professionale,  dell’acquacol tura  e  le  attività  di  cui  agli  articoli  17  e  17  sexties .

2.  Tra  gli  interven t i  di  cui  al  com ma  1  è  compreso  il  sostegno  alla  stipula  di  convenzioni  tra  sogget t i
pubblici  e  le  associazioni  di  categoria  o  le  strut ture  che  ne  sono  unitaria  espressione  o  consorzi
rappresen ta t ivi  delle  locali  imprese  di  pesca. ”

 Art.  7
 Abrogazione  dell’ articolo  8  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  8  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  8
 Sosti tu zione  dell’ articolo  9  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  9  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  9  - Comitato  tecnico  per  la  pesca  e  l’acquacol tura

1.  E’  istituito  presso  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  il  comitato  tecnico  per  la  pesca  e
l’acquacol tura,  di  seguito  denominato  comitato.

2.  Il  comitato,  nominato  dal  President e  della  Giunta  regionale,  è  compos to  come  segue:

a)  da  un  dirigente  della  direzione  generale  regionale  compe t en t e  in  materia  di  pesca  e  acquacoltura  o  da
un  suo  delegato,  che  la  presiede;

b)  da  un  rappresen tan t e  del  Consorzio  per  il  Centro  interuniversi tario  di  biologia  marina  ed  ecologia
applicata  (CIBM);

c)  da  un  rappresen tan t e  per  ciascuna  provincia  costiera  o  nel  cui  territorio  sono  situati  uno  o  più  impianti
di  acquacoltura;

d)  da  un  rappresen tan t e  per  ciascuna  associazione  di  categoria,  come  definite  all’articolo  5,  comma  1,
lettera  l);

e)  da  un  rappresen tan t e  per  ciascuna  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappresen ta t ive  a
livello  regionale;

f)  da  un  rappresen tan t e  dell’autorità  marit tima  regionale.

3.  Il  comitato  elabora  propos t e  per  la  predisposizione  nel  PAR  degli  intervent i  di  incentivazione  della
pesca  professionale  e  dell’acquacol tura  ed  esprime  il  parere  per  il  riconoscim e n to  del  distret to  di  pesca  e
di  acquacoltura.

4.  Il  funziona m e n t o  del  comitato  è  disciplinato  da  un  regolamen to  interno.

5.  La  partecipazione  al  comitato  è  gratui ta. ”.

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  66/2005  

1.  Al  comma  2  dell’articolo  10  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “ della  Com missione ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “del  comitato ”.

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  66/2005  

1.  Al comma  2  dell’articolo  11  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “ di  cui  all’articolo  6 ” sono  soppres s e .

 Art.  11
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  66/2005  

1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  66/2005  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “ Esercizio  della  pesca ”

2.  Al  comma  2  dell’articolo  12  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “ previs to  dall’articolo  7,  comma  8 ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “stabilito  ai  sensi  del  comma  5  bis ”.

3.  Al comma  5  dell’articolo  12  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “ dal  program m a  regionale  di  cui  all’articolo  7 ”
sono  sostitui te  dalla  seguen t i:  “dalla  Giunta  regionale ”.

4.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  66/2005  è  aggiunto  il seguen te :

“5  bis.  La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  il  regolamen to  di  cui  all’articolo  14.  comma  1,  in  relazione  alle
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diverse  tipologie  di  pesca,  per  ciascuna  provincia,  il  numero  massimo  delle  licenze  di  pesca  concedibili
che,  alla  data  di  entrata  in  vigore  dello  stesso  regolamen to ,  non  possono,  comunq u e  complessiva m e n t e
superare  quelle  rilasciate ,  a  quella  data,  dal  Ministero  delle  politiche  agricole,  alimentari  e  forestali
(MIPAAF)  alle  imprese  iscrit te  nei  registri  delle  imprese  di  pesca,  tenuti  dalle  capitanerie  di  porto  della
Toscana  e  che  risultano  in  corso  di  validità.  Il  numero  delle  licenze  viene  adeguato  a  ogni  eventuale
ulteriore  contingen ta m e n to  effet tua to  dal  MIPAAF  in  esecuzione  delle  disposizioni  comunitarie  in  materia
di  riduzione  dello  sforzo  di  pesca. ”.

5.  Dopo  il comma  5  bis  dell’articolo  12  della  l.r.  66/2005  è  aggiunto  il seguen t e :

“5  ter.  La  Giunta  regionale,  con  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  com ma  1,  sulla  base  di  studi  e
ricerche,  può  stabilire:

a)  limitazioni  temporane e  delle  attività  di  pesca  per  aree  determina te;

b)  modalità  temporanee  di  utilizzo  delle  diverse  attrezza ture  di  pesca  consent i te;

c)  la  delimitazione  delle  aree  marine  e  aree  interne  in  cui  sia  possibile  esercitare  attività  di  allevame n to . ”.

 Art.  12
 Inserim en to  dell’articolo  13  bis  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  13  della  l.r.  66/2005  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  13  bis  -  Modalità  di  esercizio  della  pesca  professionale,  sportiva,  subacquea,  speciale  e  a  scopi
scientifici

1.  La  pesca  professionale  è  l’attività  di  pesca  esercitata  dall’imprendi tore  ittico.  Il  regolamen to  di  cui
all’articolo  14,  comma  1,  lettera  b),  definisce  le  modalità  di  pesca,  gli  attrezzi  utilizzati  e  le  loro
caratteris tiche,  nonché  le  taglie  minime  dei  pesci.

2.  La  pesca  sportiva  in  mare  è  esercitata  senza  licenza  di  pesca.  I  pescatori  sportivi  non  possono
com m ercializzare  il pescato.

3.  L’uso  del  fucile  per  la  pesca  subacquea  e  di  attrezzi  similari  è  consent i to  solo  ai  maggiori  di  anni  sedici.

4.  La  pesca  del  novellame  è  consent i ta  solo  ai  fini  di  ricerca  e  di  sperime n tazione  in  acquacol tura  o  per  il
ripopolam en to  di  aree  marine  o  lacustri  present i  nel  territorio  regionale.  Per  novellame  si  intendono  gli
esemplari  allo  stadio  giovanile  delle  specie  viventi  in  mare  e  nelle  acque  interne  non  pervenu to  alle
dimensioni  indicate  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  com ma  1,  lettera  b).  La  pesca  del  novellame  è
autorizzata  dalla  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  su  presen tazione  di  appositi  program mi .

5.  La  pesca  di  aphia  minuta  (rosset to)  e  di  spicara  smaris  (zerro)  può  essere  autorizza ta  dalla  compet e n t e
strut tura  della  Giunta  regionale  per  periodi  e  zone  definiti.

6.  Le  autorizzazioni  della  pesca  a  scopi  scient ifici  possono  essere  concesse  dalla  compe te n t e  strut tura
della  Giunta  regionale,  su  parere  di  ARPAT,  solo  alle  università  e  agli  istituti  scientifici  riconosciuti . ”.

 Art.  13
 Sosti tu zione  dell’ articolo  14  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  14  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  14  - Regolam en ti  di  attuazione

1.  La  Giunta  regionale  approva:

a)  un  regolamen to  per  l’attuazione  degli  articoli  12  e  13;

b)  un  regolamen to  per  l’attuazione  dell’articolo  13  bis  che,  in  particolare,  prevede:

1)  le  norme  da  osservarsi  nell’esercizio  della  pesca  professionale;

2)  le  norme  da  osservarsi  nell’esercizio  della  pesca  sportiva  in  mare;

3)  le  modalità  e  le  cautele  per  l’esercizio  della  pesca  subacquea;

4)  le  modalità  di  pesca  speciale;

5)  le  modalità  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  della  pesca  a scopi  scientifici. ”.

 Art.  14
 Abrogazione  dell’ articolo  15  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  15  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  15
 Abrogazione  dell’ articolo  16  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  16  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  16
 Inserim en to  della  sezione  I nel  capo  III  della  l.r.  66/2005  
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1.  Nel  capo  III  dopo  l’articolo  16  della  l.r.  66/2005  è  inseri ta  la  “ Sezione  I  - Disciplina  delle  attività  di
pescaturismo ”.

 Art.  17
 Sosti tuzione  dell’ articolo  17  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  17  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  17  - Pescaturis mo

1.  Costituisce  attività  di  pescaturis mo  l’attività  esercitata  dall’imprendi tore  ittico  singolo  o  associato  in
imprese  o  cooperative,  con  imbarcazioni  da  pesca  e  con  l’accoglienza  di  persone  diverse  dall’equipaggio,
per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  cui  al  com ma  2  e  per  la  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  a bordo
o a terra.

2.  Nelle  attività  di  pescaturis mo  sono  ricompres e:

a)  l’osservazione  dello  svolgimen to  della  pesca  con  i sistemi  e  gli  attrezzi  autorizzati  dalla  licenza  di  pesca
dell’imbarcazione  usata;

b)  lo  svolgime n to  di  pesca  sportiva  mediante  l’impiego  degli  attrezzi  da  pesca  e  i relativi  limiti;

c)  lo  svolgime n to  di  attività  finalizzate  alla  conoscenza  e  alla  valorizzazione  dell’ambient e  costiero  e  delle
lagune  costiere. ”.

 Art.  18
 Inserim en to  dell’articolo  17  bis  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  della  l.r.  66/2005  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  bis  - Esercizio  delle  attività  di  pescaturis mo

1.  L’imprendi tore  ittico  che  intende  esercitare  l’attività  di  pescaturis mo  presen ta  alla  provincia  di
appartene n za  una  dichiarazione  di  inizio  attività,  ai  sensi  dell’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241
(Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amminis trativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docu me n t i
amminis trativi),  attes tan te  in  particolare:

a)  il  possesso  o  la  detenzione  di  un’imbarcazione  munita  di  licenza  di  pesca  o  di  licenza  per  l’esercizio
della  pesca  subacquea  professionale  o di  un’imbarcazione  iscrit ta  nel  regis tro  navale  alla  quinta  categoria;

b)  l’eventuale  offerta  di  ristorazione  a bordo  o a terra  per  le  persone  imbarcate;

c)  il possesso  dell’autorizzazione  all’esercizio  di  pescaturis mo  rilasciata  dalla  capitaneria  di  porto,  ai  sensi
della  normativa  statale  vigente;

d)  la  principalità  dell’attività  di  pesca  rispet to  all’attività  di  pescaturis mo,  come  indicato  all’articolo  17  ter;

e)  il rispet to  della  normativa  in  materia  previdenziale  e  assicurativa  per  il personale  imbarcato;

f)  di  aver  stipulato  una  polizza  assicurativa  per  le  persone  accolte  a  bordo.

2.  La  modulis tica  per  la  presentazione  della  dichiarazione  è  approvata  dal  dirigente  della  compe te n t e
strut tura  regionale.

3.  L’imprendi tore  ittico  tiene  un  registro  sul  quale  sono  annota te  le  persone  imbarcate ,  nonché  il  tempo
dedicato  alle  attività  di  pescaturismo. ”

 Art.  19
 Inserim en to  dell’articolo  17  ter  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  bis  della  l.r.  66/2005  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  ter  - Rapporto  di  principalità

1.  Il  rapporto  di  principalità  si  intende  realizzato  quando  il  tempo  dedicato  all’esercizio  della  pesca  è
prevalen te  rispet to  a quello  derivante  dall’esercizio  delle  attività  di  pescaturis mo.

2.  La  principalità  è  dimos trata  dall’imprendi tore  ittico  con  le  annotazioni  sul  registro  delle  persone
imbarcate  ai  fini  di  pescaturismo  di  cui  all’articolo  17  bis,  comma  3. ”.

 Art.  20
 Inserim en to  dell’articolo  17  quater  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  ter  della  l.r.  66/2005  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  quater  - Limiti  e  modalità  di  esercizio  dell’attività  di  pescaturis mo

1.  L’attività  di  pescaturis mo  viene  effe t tua ta  con:

a)  imbarcazioni  munit e  di  licenza  di  pesca  costiera  locale,  piccola  pesca,  con  l’utilizzo  degli  attrezzi
previs ti  dalla  licenza;

b)  imbarcazioni  a  disposizione  dei  pescatori  subacquei  professionali  o  iscrit te  nel  regis tro  navale  alla
quinta  categoria.
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2.  Le  attività  di  pescaturismo  sono  svolte  con  siste mi  di  pesca  professionale  previs ti  nella  prescrit ta
licenza  di  pesca  o con  attrezzi  previs ti  per  la  pesca  sportiva.

3.  Per  le  imbarcazioni  munite  di  licenza  di  pesca  riportanti  sistemi  a  traino  l’attività  di  pescaturis mo,  con
l’utilizzo  di  attrezzi  da  pesca  professionale,  deve  essere  svolta  nei  tempi  e  nei  luoghi  permessi  dalla
normativa  vigente  in  materia  di  pesca  professionale  con  le  seguen t i  modalità:

a)  può  essere  effe t tua ta  una  sola  cala  giornaliera  della  durata  di  due  ore  e  deve  essere  comunicata,  anche
prevent iva m e n t e ,  alla  capitaneria  di  porto  l’inizio  e  la  fine  della  cala;

b)  può  essere  effet tua ta  anche  nei  giorni  festivi,  fatti  salvi  il rispet to  dei  contrat ti  di  lavoro  degli  operatori
imbarcati  e  del  loro  diritto  al  riposo,  a  condizione  che  l’imprendi tore  provveda  al  recupero  dei  giorni  di
riposo  con  la  sosta  in  banchina  dell’imbarcazione.  L’uscita  di  pescaturismo  nei  giorni  festivi  o  sabato  deve
essere  comunicata  alla  capitaneria  di  porto;

c)  può  essere  effet tua ta  la  pesca  sportiva  anche  nei  periodi  non  consent i t i  alla  pesca  a strascico.  In  questo
caso  i  siste mi  a  traino  devono  essere  sbarcati  o  sigillati  prima  dell’inizio  delle  attività  di  pescaturis mo,
previa  comunicazione  alla  capitaneria  di  porto  senza  recupero  delle  giornate  di  fermo  pesca.

4.  Le  unità  adibite  all’esercizio  di  pescaturis mo  sono  obbligate  a  ricondurre  nel  porto  di  partenza  le
persone  imbarcate ,  oppure,  in  caso  di  necessi tà,  in  altro  porto.  E’  possibile  derogare  qualora  le  attività  di
pescaturis mo  sono  incluse  in  un  pacche t to  turistico  o  comunq u e  espressa m e n t e  specificato  nell’offerta
turistica.

5.  Il  numero  massimo  di  persone  imbarcabili  oltre  a  quelle  dell’equipaggio  è  stabilita  nell’autorizzazione
della  capitaneria  di  porto  e  comunqu e  non  può  essere  superiore  a  dodici.  E’  autorizzato  l’imbarco  di
minori  di  anni  quattordici  se  accompag na ti  da  persone  di  età  superiore  ad  anni  diciotto.

6.  Le  attività  di  pescaturismo  sono  svolte  anche  nei  giorni  festivi  in  ore  diurne  e  in  ore  notturne. ”.

 Art.  21
 Inserim en to  dell’articolo  17  quinquies  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  quate r  della  l.r.  66/2005  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  quinquies  - Som minis t razione  alimenti  e  bevande  a bordo  o a terra

1.  La  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  a  bordo  o  a  terra  è  sogget ta  alle  disposizioni  del
regolamen to  regionale  emanato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  1  agosto  2006,  n.  40/R
(Regolame n to  di  attuazione  del  regolame n to  CE  n.  852/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del
29  aprile  2004  sull’igiene  dei  prodot ti  alimentari  e  del  regolamen to  CE  n.  853/2004  del  Parlamen to
europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme  specifiche  in  materia  di  igiene  per  gli
alimenti  di  origine  animale).

2.  Gli  alimenti  somminis tra ti  devono  essere  in  prevalenza  provenien t i  dalla  pesca  del  sogget to  autorizzato.

3.  Per  la  preparazione  e  la  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  a  terra  non  è  consen t i to  l’utilizzo  di
strut ture  fisse. ”.

 Art.  22
 Inserim en to  della  sezione  II  nel  capo  III  della  l.r.  66/2005  

1.  Nel  capo  III  dopo  l’articolo  17  quinquies  della  l.r.  66/2005  è  inserita  la  “ Sezione  II  -  Disciplina
dell’it titurismo ”.

 Art.  23
 Inserim en to  dell’articolo  17  sexies  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  quinquies  della  l.r.  66/2005  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  17  sexies  - Ittituris mo

1.  Nelle  attività  di  ittiturismo  sono  ricompres e  le  attività  di  ospitalità,  som minis t razione  di  alimenti  e
bevande ,  servizi  ricreativi,  culturali,  finalizzate  alla  corret ta  fruizione  degli  ecosis te mi  acquatici,  delle
risorse  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  valorizzando  gli  aspet ti  socio- culturali  del  set tore,  esercitate
dall’imprendi tore  ittico. ”.

 Art.  24
 Inserim en to  dell’articolo  17  septies  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  sexies  della  l.r.  66/2005  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  17  septies  - Esercizio  dell’itti turismo

1.  L’imprendi tore  ittico  che  intende  esercitare  l’attività  di  ittiturismo  presenta  al  comun e  di  appartene n za
tramite  lo  sportello  unico  delle  attività  produt t ive  (SUAP),  di  cui  all’articolo  12  del  decreto  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis trativi  dello  Stato,  alle  regioni  e  agli  enti
locali,  in  attuazione  del  capo  I  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59),  una  dichiarazione  di  inizio  attività  ai
sensi  dell’articolo  19  della  l.  241/1990  attes tante  in  particolare:
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a)  la  principalità  dell’attività  di  pesca  rispet to  all’attività  di  ittituris mo  così  come  indicato  all’articolo  17
octies;

b)  il titolo  di  proprietà  o  di  disponibilità  dei  beni  adibiti  all’attività  di  ittiturismo  e  nel  caso  di  edifici  la  loro
conformità  alle  norme  edilizie  e  igienico- sanitarie  previste;

c)  il rispet to  della  normativa  in  materia  previdenziale  e  assicurativa.

2.  Il  comune  comunica  alla  provincia  le  dichiarazioni  ricevute .

3.  La  modulis tica  per  la  presentazione  della  dichiarazione  è  approvata  dal  dirigente  della  compe te n t e
strut tura  regionale.

4.  L’imprendi tore  ittico  tiene  un  registro  riportante  le  ore  dedicate  all’attività  di  ittituris mo  e  quelle
dedicate  all’attività  di  pesca. ”.

 Art.  25
 Inserim en to  dell’articolo  17  octies  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  septies  della  l.r.  66/2005  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  octies  - Rapporto  di  principalità

1.  Il  rapporto  di  principalità  si  intende  realizzato  quando  il  tempo  dedicato  all’esercizio  della  pesca  è
prevalen te  rispet to  a quello  dedicato  all’esercizio  dell’attività  di  ittiturismo.

2.  La  principalità  è  dimos trata  dall’imprenditore  ittico  con  l’annotazione  sul  regis tro  di  cui  all’articolo  17
septies ,  com ma  4,  delle  ore  dedicate  all’attività  di  ittiturismo. ”

 Art.  26
 Inserim en to  dell’articolo  17  nonies  nella  l.r.  66/2005  

1.  Dopo  l’articolo  17  octies  della  l.r.  66/2006  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  17  nonies  - Limiti  e  modalità  di  esercizio  dell’ittiturismo

1.  L’attività  di  ospitalità  è  esercitata,  fino  a  un  massimo  di  dodici  posti  letto,  attraverso  l’utilizzo  della
propria  abitazione  o di  strut tura  nella  disponibilità  dell’imprenditore  ittico.

2.  L’attività  di  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  è  esercitata  utilizzando  immobili  di  proprietà
dell’imprendi tore  ittico  o  nella  disponibilità  dello  stesso,  sia  in  locali  chiusi  che  in  spazi  aperti.  Possono
essere  usate  dall’imprendi tore  ittico  anche  strut ture  galleggianti  fisse  specificam e n t e  attrezza t e  per  la
somminis trazione  di  alimenti  e  bevande.  Il limite  massimo  è  di  trenta  coperti .  

3.  Per  le  cooperative,  le  società  e  i  consorzi  di  pescatori  e  di  acquacoltori,  l’attività  di  ospitalità  e
somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  fino  a  dodici  persone  può  essere  svolta  in  immobili  di  proprietà  o
in  strut ture  nella  disponibilità  di  ciascuno  dei  soci  proprietari  di  una  licenza  di  pesca,  mentre  l’esclusiva
somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  può  essere  svolta  in  immobili  di  proprietà  o  in  strut ture  nella
disponibilità  della  cooperativa,  della  società  o  del  consorzio  con  trenta  coperti  per  socio  proprietario  di
licenza  di  pesca  e  comunq u e  fino  a  un  massimo  di  trecen to  coperti  in  un  unico  locale.  Per  la  sola
somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  possono  essere  usate  imbarcazioni  e  strut ture  galleggiant i  anche
fisse  specificam e n t e  attrezza t e .

4.  Qualora  l’attività  di  som minis trazione  di  alimenti  e  bevande  è  eserci tata  dall’imprenditore  ittico
congiunta m e n t e  a  quella  di  ospitalità  è  consent i to,  purché  sia  disponibile  uno  spazio  comune  e
limitatam e n t e  al  numero  di  ospiti  che  pernot tano,  l’uso  della  cucina  dell’abitazione.

5.  Per  la  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  l’imprenditore  ittico  deve  usare  in  prevalenza  prodotti
aziendali  o  comunq u e  prodotti  reperiti  presso  aziende  ittiche  e  agricole  regionali.

6.  La  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  è  sogget ta  alle  disposizioni  del  d.p.g.r.  40/R/2006.

7.  I  servizi  ricreativi  e  culturali  sono  esercitati  con  l’utilizzo  di  immobili  di  proprietà  o  di  strut ture  nella
disponibilità  dell’imprendi tore  ittico  nel  rispet to  della  normativa  vigente  sulla  sicurez za  e  sulle  norme
igienico- sanitarie. ”.

 Art.  27
 Abrogazione  dell’ articolo  18  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  18  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  28
 Abrogazione  dell’ articolo  19  della  l.r.  66/2005  

 1.  L’articolo  19  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.  

 Art.  29
 Modifiche  all’articolo  20  della  l.r.  66/2005  

1.  Al comma  1  dell’articolo  20  della  l.r.  66/2005  dopo  le  parole:  “ alle  province ” sono  aggiunte  le  seguen t i:

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/1 0 / 2 0 0 9



Agricoltur a ,  agriturismo  l.r.  56/2009 8

“ salvo  quanto  previs to  al  comma  1  bis. ”.

2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  20  della  l.r.  66/2005  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis.  La  vigilanza  sull’applicazione  della  sezione  II  del  capo  III  della  presente  legge  è  affidata,  oltre  che
ai  sogget ti  a ciò  prepos ti  dalla  legislazione  statale  vigente ,  ai  comuni. ”.

 Art.  30
 Sosti tu zione  dell’ articolo  21  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  21  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  21  - Sanzioni  amminis trative

1.  Si  applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminis trative:

a)  sanzione  amminist rativa  da  euro  500,00  a  euro  3.000,00  per  chi  esercitando  la  pesca  professionale
pesca  quantità  superiori  a  quelle  autorizza te  per  ciascuna  specie  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  14,
com ma  1,  lettera  b);

b)  sanzione  amminist rativa  da  euro  600,00  a  euro  3.600,00  per  chi  esercita  la  pesca  professionale  con
navi  o  galleggianti,  attrezzi  o  strum e n t i  vietati  o  non  espressa m e n t e  permess i  dal  regolamen to  di  cui
all’articolo  14,  comma  1,  lettera  b);

c)  sanzione  amministra tiva  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00  in  caso  di  com m ercio  del  pescato  da  parte  di
sogget t i  diversi  dai  pescatori  professionali;

d)  sanzione  amminist rativa  da  euro  300,00  a euro  1.800,00  per  chi  esercita  la  pesca  sportiva  in  violazione
di  quanto  disposto  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  14,  com ma  1,  lettera  b);

e)  sanzione  amministra tiva  da  euro  100,00  a euro  600,00  per  chi  eserci ta  la  pesca  subacquea  in  violazione
di  quanto  disposto  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  14.  com ma  1,  lettera  b);  

f)  sanzione  amminis trativa  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00  per  chi  esercita  la  pesca  professionale  in
violazione  di  quanto  stabilito  ai  sensi  dell’articolo  12,  comma  5  ter;

g)  sanzione  amminist rativa  da  euro  600,00  a euro  3.600,00  per  chi  esercita  le  attività  di  pescaturis mo  e  di
ittiturismo  in  violazione  degli  articoli  17  bis,  17  septies;

h)  sanzione  amminis tra tiva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00  per  la  violazione  degli  articoli  17  quater,  17
quinquies  e  17  nonies;  

i)  sanzione  amminis tra tiva  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00  per  chi  esercita  la  pesca  e  il  com m ercio  del
novellame  in  violazione  delle  prescrizioni  contenu te  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,
lettera  b);

j)  sanzione  amminis tra tiva  da  euro  200,00  a  euro  1.200,00  per  chi  eserci ta  la  pesca  a  fini  scientifici  in
violazione  delle  prescrizioni  contenu t e  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  lettera  b).

2.  Ai  fini  dell’applicazione  delle  sanzioni  amministra tive  si  osservano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  24
novem br e  1981,  n.  689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  alla  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81
(Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminis trative).

3.  Gli  enti  compe t e n t i  all’irrogazione  delle  sanzioni  per  la  violazione  delle  norme  della  presen te  legge  e
all’introito  delle  somm e  riscosse  sono  le  province  rispet tivam e n t e  compe te n t i  sulla  fascia  marina
antistan te  il  loro  territorio,  salvo  l’irrogazione  e  l’introito  delle  sanzioni  per  la  violazione  degli  articoli  17
septies  e  17  nonies  che  spet ta  ai  comuni. ”.

 Art.  31
 Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  66/2005  

1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell’articolo  23  della  l.r.  66/2005  le  parole:  “ dell’articolo  6  con  particolare
riferimen to  a  quelli  svolti  tramite  convenzioni  con  le  associazioni  di  categoria ”  sono  sostitui te  con:
“dell’articolo  7 ”.

 Art.  32
 Sosti tu zione  dell’ articolo  24  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  24  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  24  - Norma  finanziaria

1.  Gli  interven t i  di  cui  all’articolo  7  sono  finanziati,  in  coerenza  con  gli  stanziame n t i  di  bilancio,  con  il PAR
di  cui  all’articolo  2  della  l.r.  1/2006. ”.

 Art.  33
 Sosti tu zione  dell’ articolo  25  della  l.r.  66/2005  

1.  L’articolo  25  della  l.r.  66/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  25  - Disposizioni  transi torie  e  finali
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1.  L’efficacia  delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  12,  13  e  13  bis  della  presen te  legge  decorre  dalla  data  di
entrata  in  vigore  dei  regolame n t i  di  cui  all’articolo  14.

2.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  dei  regolame n t i  di  cui  all’articolo  14  cessano  di  avere  applicazione  le
disposizioni  normative  che  regolano  gli  stessi  ogge t ti  della  presen te  legge  e  dei  suoi  regolamen ti  attuativi.

3.  Per  tutto  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  osservano  le  disposizioni  statali  vigenti. ”.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/1 0 / 2 0 0 9
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